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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

eccettaati i festivi. 
* 

/ prezzi vengano fittati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 
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AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co­

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am­

ministrazione de! Giornale di toma f tu 
Piazza di Scitirra Nora. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GlOriNI 
DELL' OSSRnVAZIONK 

— —
■ ■
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barometro ridotto 
alla Temperai, di 0oR. 

--» 

Ore 7 anlim. 
12 Novembre l » 3 pomer. 

» 9 pomcr. 

Poli. 28 lin. 3,7 
« 28 » 3,2 
) ) 28 » 3,7 

Termometro H. 
ester. al Nord 

4- '4, * 
10,0 

­H 0,0 

ROî IA 13 Novembre. 

PARTE NON OFFICIALE 
■ 4 

Scrivono da Napoli, in data dei 10 corrente, che 
la SANTITÀ* ni NOSTRO SIGNORE PAPA PIO IX, in 
quel giorno aveva visitato la Chiesa dei Teatini , il 
Monastero di S. Maria Egiziaca a Forcella, dipenden­
te dalla Nunziatura Apostolica, l'altro delle Gesuites­
se, e lo Stabilimento della Santissima Annunziata, do­
ve sono ricevuti gli esposti. ( Corr. part. ) 

La Commissione di ricuperamento e restituzione 
delle robe, mobili e'suppc'UcUiti requisiti dall'aboli­
to Governo, nel giorno 9 corrente pubblicò la unde­
cima nota, contenente 106 articoli. 

Fra essi vi sono 47 Campane. 

ri 

Siamo invitati a pubblicare il seguente Avviso : 
Corso Medico­Chirurgico­Farmacentico privato ^ con au­

torizzazione delta Sacra Congregazione degli Studi* 
Prorogatasi V apertura della Università Romana 

dalla Sacra Congregazione degli Studi, come dalla 
Circolare del giorno 23 Ottobre perduto N, 319, al­
cuni della Facoltà Medico­Chirurgico­Farraaceutica di 
questa Dominante, dietro autorizzazione di quel Sa­
cro Consesso, hanno formato il progetto di supplire 
al pubblico insegnamento della delta Facoltà , con un 
metodo possìbilmente corrispondente a quello che si 
è finora praticato nei primarj Stabifimcnti di pub­
Mica istruzione dello Stato Pontificio. 

Potranno profittare di queste private prelezioni, 
tanto quei giovani che vogliansi iniziare nello studio 
di quelle Facoltà , quanto coloro che si trovassero 
avere percorso qualche anno di studio regolare, Un 
tale Corso viene riconosciuto, per beneplacito della 
.suddetta Sacra Congregazione degli Stadi, come ef­
fettuato nella pubblica Università. 

Per gli ulteriori opportuni schiarimenti potran­
no dirigersi in casa del Dottor Fortunato Rudel , 
via della Maddalena num. 27 , dal mezzogiorno alle 
2 pomeridiane. 

Roma 12 Novembre 1849. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 9 Novembre. 

Dal consiglio di guerra in Ancona sono stati con­
dannali. 

1. Vasaresi Luigi d'anni 32, ammogìialo con prole, 
bracciante , di Castelfidardo, a due mesi di detenzione 
e due giorni per ogni settimana a pane ed acqua, per 
ritenzione di uno schioppo da caccia. 

2. Zito Martino, d' anni 27, ammogliato con pro­
le, contadino, di Lecce, regno di Napoli, ali1 arresto 
di quindici giorni, e due giorni per ogni settimana 
a pane ed acr/ua, per deJenzione di segni rivoluzio­
nari, e per avere fallo deviare dei soldati austriaci 
dallo stradale assegnatogli noi loro foglio di via. 

3. Xarsetti Ciriaco, d'anni 32, scapulo, canapino, 
di Ancona, all'arresto per otto giorni, tre de' quali 
alternativamente a pane ed acqua, per ingiurìe ni Velili. 

4. Biagiolì Giuseppe, d'anni 33, vedovo con fi­
gli, di Recanati, per ritenzione di un fucile da cac­
cia, all' arresto per quindici giorni, e per due giorni 
in ogni settimana a pane ed acqua ; della quale pena 
però fu graziato, avuto riguardo alla di lui buonissi* 
ma condotta anteriore, e stante che era in buona fe­
de per la ritenzione di quell* arma. 

5. Marsuzzi Enrico, d'anni 50, ammoglialo con 
figli, di lloma, primo ministro e cassiere della Doga­

Igrometro 
a capello Direzione del vento 

N. dd. 
Calma. 
N­N­E. dd. 

Stato del cielo 
■ ' ■ > ■ » _ — . . — ■ 

Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Sereno. 

Otservasioni fatte ad ore diverte 

Dalle 9 poro, delli 11 Novembre, fino alle 9 pom. del 12. 
r ■ 

Temperai, mass. ­H 16,2 Temperai, min. 4­ 4,1 

na al porto dì Recanati, per ritenzione di un fucile 
dà caccia, senza permesso, oltre lo armi che gli fu­
rono concesse per l'esercizio del suo ministero, al­
l'arresto per sci settimane. 

6. Castellani Benvenuto, d'anni 25,scapulo, ca­
napino. 

7. Riderelli Giuseppe, d'anni 22, scapulo, for­
naio. 

S. Gracciotti Domenico, d'anni 42, coniugato 
con figli, e 

9. Ccntoncllc Giuseppe, d* anni 27, coniugalo con 
prole, tutti di Osimo, per resistenza ad una pattu­
glia dei Veliti, furono condannali all'arresto, il Ca­
stellani, come autore di tale resistenza, di sei set­
timane: il Hiderelli di quattro settimane, e Gracciotti 
di quindici giorni, ed ognuno a pane ed acqua in due 
giorni della settimana. Il Centonelle poi venne assoluto 
per mancanza di prove. 

Dal consìglio di guerra poi in Bologna vennero 
condannali : 

1. Huflìlli Pietro, di Antonio, dotto Peruciella , 
d'anni 30, coniugato con prole, colono in villa Du­
genta, all'arresto di quattro seUimane per ritenzione 
di polvere sulfurea. 

2. Cartelli Agostino, del fu Lodovico, d'anni 43, 
coniugato eoo proìe, possidente e pizzicagnolo di Bo­
logna, per ritenzione di armi e munizione,all' arresto 
di tre mesi, che in vista dell' ultima di lui condotta , 
ed in ritlesso del carcere già sofferto, furono ridotti 
a soli quattordici giorni. 

3. Lanzi Luigi, di Gian Antonio, detto Moretto , 
e tìglio del Ite gnu , d'anni 23 , ammogliato senza prole, 
villico di Marazzano , per ricettazione dolosa in casa 
propria di delinquenti, a due anni di opera pubblica, 
ridotti in via di grazia , in considerazione della buona 
di lui condotta , ad un anno. 

4. Carnacini Pietro , detto Pirone , del fu Gìo., 
d'anni 45, ammogliato , contadino di Rovere , per ri­
tenzione di un trombone, e munizione, a due anni 
di opera pubblica. 

5. Ràvaioli Giuseppe, detto il Moro, di Pasquale, 
d' anni 32 , ammogliato con prole, contadino di Mel­
dola , por ritenzioni dì arme da caccia con munizione, 
ad un anno di detenzione. 

6. Salioui Giuseppe, detto il Zoppo, del fu Pietro, 
d'anni 46 , macellaio, scapulo , bolognese , per riten­
zione di due fucili, a sei anni di opera pubblica, at­
tesa la di lui pessima condotta. 

7. Andreghclti Carlo, detto Segante, del fu Dome­
nico Antonio, dì anni 20 , scapulo , villico, delle Al­
fonsino , per delazione di un pugnale , a sei anni dì 
galera , siccome di rea fama. 

8. Pesarmi Luigi , dì Michele , dello il Priore , 
d' anni 24 , nato in Argenta , operaio villico , abitante 
al Poggclto di san Pietro in Casa le , per ritenzione di 
un pugnale, ad un anno di opera pùbblica. 

9. Gabelli Giacomo, di Pietro, d'anni 22 , sca­
pulo , invcrniciatore , bolognese, per ritenzione di un 
coltello così detto di Ltigo , a sei mesi dì detenzione. 

10. Fenati Giuseppe , detto Sturcr , di Marco, 
d'anni 27 , ammoglialo con prole , possidente e pesca­
tore, di Fuffignano, per avere favorito la foga di un 
contumace per grave delitto inseguito dalla forza dei 
Veliti, che poi, dopo due giorni, fu arrestato, ad 
anni due di opera pubblica. 

( Gazz. di Bologna ) 

SEZZE 10 Novembre. 
La nostra antichissima Città inviò alla SANTITÀ' 

DI Nocino SIGNORE PAÌ'A PIO IX il seguente Indirizzo. 
BEATISSIMO PADRE. 

Gli ardenti voti dei Vostri figli salirono al Cie­
lo , e Dio fu commosso da tanta sciagura orni' erano 
miseramente oppressi. 

Sì, PAURE SANTO, non più lungi da noi quasi ra­
mingo, ma fra lo splendore del Soglio, tornate a bea­
re dell'Augusta presenza le Vostre contrade r—Il po­
polo di Sezzc, sempre devoto a Voi Principe o Sacer­
dote, vinse nei giorni funesti ogni disagio, ogni pe­
rìglio, e fra i più solleciti corse ai Vostri Piedi a 
deporvi sincero tributo di fedeltà; Ed or largo pre­
mio ne concede il Cielo che alle'Vostre Paterno cu­
re rimena i nostri destini. Oh! benedetto chi Vi cin­
ga le tempia dell'oliva di pace. Oh! fortunato chi Vi 
sparga di fiorì il sentiero— Deh! che i Vostri giorni 
sica Iteli, corno paro è il Cuor Vostro,, né mai fo­
sca nube torni a turbarne la calma. Deh! che le Vo­
stre leggi sien giuste, come retta è la vostra munte, 
e n'abbiau valido sostegno l'Altare e il Trono. 

E l'amore dei Vostri figli . . . deh! questo amo­
re torni a infiammarvi il petto, né desìo che lo sce­
mi possa germogliarvi giammai — Salve ! Clemente , 
Invitto, cantino le Vostre glorie tutte le genti — E 
se fra i gravi pensieri che V'aflfaticano ognora, Vi 
rimembra talvolta di Sezze , Voi generoso non isde­
gnate averla fra le più divote città Vostre, e span­
dete sovr' essa la Paterna Benedizione. 

Sezze li 20 Agosto 1849. 
La Commissione Municipale 

SUA SANTITÀ' si degnò di rispondere col seguente 
Breve. 

D Dilecti Filli, salutcm et Aposlolicam Benedi­
dionem. 

)) Officium litlerarnui vestrarum, quo die vige­
sima Augusti fungi Nobiscum voluistis, benigno pror­
sus animo accepimus, dilecti filii: continct enim lu­
colentum vostri et civilatis islius erga Nos et civi­
lem Aposlolicae Sedis Principalum pielatis, fidei, ac 
devotionis testimonium , quod grata adirne memoria 
tenemus civttatcm islam, inter ipsa communi» publi­
carum rerum conversionis discrimina, Nobis, dum Ca­
jetae essemus , praestitisse. Jam vero dum vobìs, di­
lecti filii, atque omnibus vestris concivibus praeclaros 
ipsos avitae fidei et obedìonliao sensus majòrem iu 
modum gratulamur, vos paterne monemus atque hor­
tamur, ut ab occullis caveatis iusidiis, falsaeque illud 
libcrtatis studium, qood universam Pontificii No­
stri Status Dilionem tam misere divexavit., constanti, 
ut oporlet, magnoque animo jugiter rejiciatis. 

)i Exacta Dei ci Ecclosiae mandalorum custodia, 
ac legibus quae a Nobis prodeuut, servatis, felices 
undique erìlis, dilecti filii. Nos interim in islius fe­
licitatis auspicium et singularis Nostrae in vos chari­
latis testoni, Aposlolicam Beuedictionem ex imo cor­
de depromptam Vobis ipsis , dilecti'filii, et concivi­
bus vestris uoiversis aitìanter impertimur. 

» Datum Neapoli in Suburbauo Portici die 1,8 
Octobris anni 1849. Ponlificatus Nostri anno quarto. 

P1US PP. IX. 

STATI ITALIANI 
R E G N O B E L L E D U E SICILIE 

NAPOLI 10 Novembre. 
Dalle notizie di Francia, i lettori hanno appreso 

la nomina del sig. De Baynevat a ministro degli af­
fari stranieri. Se non siamo male informati, non avre­
mo il dispiacere di perdere il sig. De Rayneval. 

( Il Tempo. ) 

PALERMO 27 Ottoòre. 
I RR. PP. della Compagnia di Gesù fanno noto 

al Pubblico che il giorno 15 dell'entrante novembre, 
non potendosi più presto a cagione dello circostanze, 
sì riapriranno le scuole nel loro Collegio Massimo. 

( Giorn. Off. di Sicilia. ) 
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GRAIV DUCATO « 1 TOSCA1VA 
LIVORNO 8 Novembre. 

Sono Stati arrestati di giorno a un quinto piano 
in via delle Commedie, e Colti propriaménte su.l fatto, 
pareCcbi *fabbricnlàri di moneta falsa, fra i quali alcu­
ni non,.toscani, Costóro attendevano a falsare in ispe­
eie i francesconi, i fiorini, le dicci lire, e lo svanzi­
che. 11 numero dei fiorini messi da costoro in circo­
lazione non è piccolo. 

Nessun indizio di cholera nella nostra città. Non­
i J ^ ' h a 

dimeuov sembra a lutti urgentissimo che il; gdvtìrno 
prenda^tulli ì provvedimenti necessari sia preventivi 
quanlStopressivi. Le lottere di Portoferraio del 7 por­
tano litri 4 casi di cholera: tu.lli a Marcianai due 
bambini, una donna niorli, dentro le 12 ore; un uo­

in via di guarigione. ' ; 
( Carteggio del Costituz. ) 
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trattare del­
la lega doga­

. 4 . r 

TORINO 4 Novembre. 
Un riputato giornale francese, nel 

l'estensione che sta via via prendendo 
naie tedesca, essendo la cillà libera di Amburgo per 
prendervi parte , lamentava che questo fatto , di cui 
la portala diverrà immensa , passasse quasi inavver­
tito, cóme passava pure inavvertita l'importante rifor­
ma delle leggi sulla navigazione inglese, che sta per 
attuarsi col primo del prossimo gennajo 1S50. 

È noto come la legge che emanava dura.nte il 
prpteltorato di Cromwel sotto il nome di atto dì na­
vigazione/, quantunque già stata riformata nel 1846, 
avesse manlenuta la massima, che ogni importazitne 
nel regnò unito della Gran Bretagna e nelle sue co­
lonie., destinata alla consumazióne, non potesse aver 
luogo che per mozzo di legni inglesi, o di legni, trat­
tandosi di merci d'Europa, del paese , d'origine del­
la merce, o di quello dov'essa fu caricata. 

Dalla legge adottata nell' ultima sessione del par­
lamento (26 giugno 1849) sarà sciolto ogni vinco­
lo che fino adesso ha ristretto il commercio dell' In­
ghilterra e dello sue colonie coli'estero. 

i Un tal fatto apre una nuova fase pel Commercio: 
esso inaugura l'èra della libertà commerciale, che, 
rimasta finora allo stalo di pura teoria nei libri de­
gli economisti , comincierà ora a trovare la sua ap­
plicazione presso un popolo polente e civile, è pro­
pagandosi quindi colla forza irresistibile dell' abitudi­
ne, diventerà col tempo la legge di tutte le nazioni, 
ravvicinerà gli uomini delle più'remole contrade, e 
legandoli coi vincoli dell1 interesse , farà sì che ognor 
meno frequenti divengano nell'avvenire le guerre , e 
gli uomini si avvezzino a considerarsi veramente co­
me fratelli. 

Onde formarsi una precìsa idea dell' importanza 
della legge di cui è discorso, ondo persuadersi come 
con essa siasi realmente fatto un gran passo verso la 
libertà del commercio ; e fìnnlmcnle.onde misurarne 
per quanto si possono prevedere le conseguenze, gio­
verà rammentare gli untiehi regolamenti che attual­
mente trovansi ancora in vigore, e che cesseranno di 
esserlo al primo del venturo gennajo. 

A tenore dei medesimi, 1. i prodotti d'Europa, 
cioò legni­, sego, canape, grano, vino, acquavite, 

• lana, ecc. non sono ammessi pel consumo nei porti 
del regno unito, se non in legni inglesi, in quelli 
del paese, dì cui è originaria la merco importata, ed 
in quelli del paese dove fu caricata. 

2. È pure vietata l'importazione pel consumo del 
regno unito e suo dipendenze, dei prodotti d'Asia, 
d' Africa e d1 America, spediti da qualsiasi porto d'Eu­
ropa , salvoehè vi siano trasportati su legni inglesi > o 
su quelli del paese d'origino direttamente. 

3. Le merci spedite dalle isole di Gucrnesey, Jer­
sey;, Maderney e Sark, non sono ammesse che su le­
gni inglesi. 

4. Le merci destinale per esportazione del regno 
unito alle colonie britanniche in Asia, Àfrica, America, 
ed alle quattro isolo suddetle0 non possono essere spe­
dite che per legni inglesi. , 

5.1 legni che costeggiano con merci e passeg­
gieri da un porto all'altro della Gran Bretagna de­
vono essere inglesi. : 

6. Il commercio delle colonie britanniche fra di 
loro non si può fare che por mezzo di legni inglesi. 

7. Ness'una merce può entrare nelle colonie britan­
niche d'Asia , Africa od America , se non'vi sia portata 
da legni inglesi, oppure da" quelli del paese d'origine. 

8. Nono considerato, bastimento inglese altro cho :, 
quello debitamente registralo e navigato come tate. Il ? 
capitano, o per lo meno i tré quarti dell'equipaggio 
devono essere Inglesi, ., 

La legge del 26 luglio abroga tutte queste restri­
zioni , atterra tutte queste barriere opposte al com­
mercio estero, e concede libero l'accesso nei porli 
della Gran Bretagna e delle sue colonie , ad ogni mer­
co e prodotto che vi sia importato da qualsivoglia pae­
se così in consumazione come in Irans'Uo. Le sole riser­
ve cho questa legge manionga , sono quelle del com­
merciò dello quattro isole Guernesey, Jersey , Mader­
ney è Sark , che .potrà essere fatto solamento da legni 
inglesi ,>e quella del oàbotaggio del regno unito e dello 
colonie, che resta pure riserbato alla bandiera nazio­
nale. ' 

dalla 
Facile ó Io sporgere che da questa misura, presa 

nazione che più esteso esercita il traffico, e le 

cui possessioni sonò immense, .sta per nascere una 
vera rivoluzione nel mondo commerciale. 

Un nuovo campo vastissimo si apre alle marittime 
intraprese; ed un mezzo, finora disdetto, di arricchirsi, 
viene offerto a più di una nazione. 

Le navi1 èstere venendo indistintamente ammesse 
a concorrere colle inglesi nel trasportare le merci ed 
i prodotti dell'India , e di ogni altra colonia britanni­
ca dal sito* d'origino al regno unito della Gtfan Bre­
tagna, ed in genere essendo equiparate per la libertà 
dell! accesso nei porti dì quel regno, e delle suo di­, 
pendenze, le navi estere alle nazionali, egli ò evidente 
che il commercio di trasporto prenderà presso varii po­
poli un­ingente sviluppo. ^ 

Ora il commercio di trasporto è quello che pro­
curò l'opulenza allo repubbliche italiane del medio 
qvo , all'Olanda, alle città, anseatiche : poibbò questi 
popoli mercè la loro marineria erano diventati gli in­
termediarii del commercio universale. 

E l'Italia, favorita dalla sua situazione geografi­
ca, dotata di eccellenti porli; l'Italia che conta fra 
le suo città parecchi ragguardevoli centri commercia­
li , e che certo non iscarseggia dì abili ed esperti 
costruttori e navigatori, potrebbe, ora che al com­
mercio di trasporlo nuove vie si dischiudono , trova­
re in esso una copiosa sorgente di ricchezza. Geno­. 
va, dovè abbondano i capitali, nò mancano certa­
mente ardili ed onesti speculatori, potrebbe più di 
ogni altra città trarre un grande vaniaggio dell' abo­
lizione dell'alto inglese di navigazione; infatti l'em­
porio del commercio del mondo, il magazzino, so 
così è Eccitò esprimersi, a cui tutte le nazioni vanno 
a fornirsi, fu sempre ed è tuttora T Oriente, mercè 
l'abbondanza e la svariatezza de'suoi prodotti, Ora 
Genova ha cogli scali di Levante rapporti da lunga 
pezza stabiliti, ne sarebbe difficile, col favor dei me­
desimi , il gettare le basi di un commercio di com­
missione o di trasporto sopra una scala grandissima, 
e tale da ridonare a quella citlà l'antico splendore, 
la prisca opulenza. 

Ad ottenere questo felice risultato gioverebbe po­
tentemente la circostanza che la marineria mercantile 
sarda, oltre all'essere dovunque apprezzata per la bon­
tà e 1' economia della costruzione dei legni, e la sin­
golare abilità degli uomini di mare, offre ancora lo 
insigne vantaggio di navigare a miglior mercato della 
maggior parte delle allre. 

Essa trovasi in grado di sostenere una ferma con­
correnza cogli stessi trasporti inglesi , cosicché, se ella 
s'incaricasse del trasporlo delle merci svariatissime , 
che oltre l'impero ottomano , e che sino ad ora non 
erano ammesse in Inghilterra, salvo su navi coperte 
da bandiera inglese od otlomaua , certo ricaverebbe 
un utile grandissimo, col favor soprattutto della cir­
costanza di già notata, che molte sono le case di com­
mercio genovesi stabilite in Levante. 

^ 

L'avvedutezza, e l'ardire proprio dei mercanti 
, liguri, stanno garanti , che una sì bella occasione di 

arricchire non andrà perduta. 
Ad altra importante conseguenza può eziandio dar 

luogo l'abolizione dell' atto di navigazione ; mercè di . 
essa potrà forse sorgere nei mari dello Indie un traf­
fico esercitato dai Sardi. 

Alcuni fortunati esperimenti non lasciano luogo 
a dubitare della possibilità di annodare vantaggiose 
relazioni1 commerciali tra Genova e l'India Orientale, 
potendo la marineria nazionale cercare una nuòva na­
vigazione, per cui, procedendo dall'America Meridio­
nale e particolarmente dal Mar Pacifico, ove è già di 
frequente osservala la bandiera sarda , si rechi a Cal­
cutta a prendere il carico per qualche scalo de're­
gi! stali, o per altrove. Il sig. Visconte des Cars , 
ufficiale della regia marineria di S. M. e comandante 
della nave Stella dì Mare partito da Genova nel set­
tembre 1847, per i porti del Pacifico, e dell'Ocea­
nia, passò a Macao, ove prese Un carico per Cal­
cutta con un discreto profitto. In questa capitalo poi 
trovò al momento a noleggiare la detta sua nave per 
Genova ad un prezzo che egli slesso non isperava ot­
tenere, ed in pochi giorni ottenne il pieno suo.carico, 
e ripartì per la sua destinazione , altamente soddisfat­
to della sua intrapresa. 

Risulta da informazioni meritevoli di fede che 
tornerebbe vantaggioso ai capitani nazionali­ die tro­
vansi coi loro bastimenti a M.ontevideo, o nei porti 
del Mar Pacifico , senza impiego, come tante volte di­
sgraziatamente avviene, o perchè i noli per l'Euro­
pa fossero a vile prezzo; tornerebbe, diecsi, vantag­
gioso il recarsi a Calcutta, poiché'ivi i noli pei re­
gii stalij o per altri porti del Mediterraneo, non po­
trebbero essere minori di L. 100 di Piemonte .la ton­
nollala, Di più, in quella piazza non mancano mai pro­
dotti indigeni da caricare per l'Europa, mancano an­
zi al contrario quasi sempre i bastimenti, altaiche, i 
legni di 800 a 1000 tonnellate, ollcngano in Calcut­
ta il pic.no loro carico in 20 a 25 giorni , mentre nei 
porti del Mar Pacifico ed a Montovidco simili ba­
stiraonti non avrebbero il loro carico nei periodo di 6 
mesi. A Calcutta trovansi bensì ricchi prodotti di ogni 
genere, ma ne sono pure moltissimi di tenue valore, 
come sarebbero le sementi, oleon , riso, rhum , ed 
alcune droghe, delle quali il valore in Europa è co­
stiluito dal nolo: perciò un capitano, quando non 
desiderasse noleggiare il suo bastimento, può caricarlo 
per suo conto con poco capitale, e ricaverà sempre, 

oltre all'equivalente d'un buon nolo, con utile ezian­
dio sujla merce;. ' • 

1 capitani che partissero da Monlevideo coli'in­
tento di recarsi a Calcutta, potrebbero forse trovare 
la loro convenienza (per non viaggiare in zavorra) a 
fare nel sito della partenza un corieo di buoi per 
Maurizioi ( Isola dì Frància ) ove ordìnariamenlc so­
no venduti 500 a­600 fr. ciascuno se grassi, e quin­
di proseguire it loro viaggio in zavorra, Quei ■ ba­
stimenli che partissero dal Mar Pacifico, pure per 
Calcutta, e che non volessero recarsi a Macao^ po­
trebbero approdare ..a Sydney (Nuova Olanda), per 
farvi un carico di cavalli', che cotà costano lire 10. 
a 20 slerlme , mentre a Galcutta'sono ordinariamente 
venduti 45 a 60 lire sterline ciascuno. Non y ha dub­
bio che se si potesse giungere a stabilire un attivo 
trafiìco Ira la Sardegna e t'India, Genova potrebbe 
trarne uii immenso profìtlo. 

Questa piazza in fatti è piuttosto un luogo di 
deposito che di consumo, e dove fosse riccamente for­
nita delle indiche mercanzie, di molto crescerebbe l'af­
flusso nel suo porto di legni dalle varie parti del Me­
diterraneo , senza parlare dell'utile cho si.ricavereb­
be dallo spaccio di quelle merci o dal loro trasporlo 
in allre piazze, 

Genova, grazie alla sua situazione, può diventa­
re il primo porto di tramilo del Mediterraneo. A farle 
raggiungere questa alta meta s'adoperi lo spirito in­
traprendente ed accorto de' genovesi , e slam certi che 
dal suo lato il governo noti sarà mai per negar loro 
il suo appoggio e la sua cooperazione. 

, ( Gazz. Piem. ) 

PARMA 7 Ottobre. , 
NOI CARLO III DI ROnBONG, 

4 

INFANTE DI SPAGNA, PER LA GRAZIA DI DIO 
DUCA DI PARMA , PIACENZA E STATI ANNESSI'EG. EC, 

Art. 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

1,° I nostri Stali saranno quind'innanzi di­

delia Lunig. Parm. 

visi in cinque Province formate dagli attuali Territo­
rii Amministrativi col rispettivo Capo­luogo, come qui 
appresso : 

Parma Capo­luogo Parma. 
Piacenza « Piacenza. 
B/S Donnino » B." S. Donnino. 
Valditaro » Borgotaro. 

» Pontrcmoli. 
I Magistrati Amministrativi Capi dello 
Parma e di Piacenza continueranno a. 

chiamarsi col tìtolo di Governatore. 
I Magistrali Amministrativi,Capi delle altre tre 

soprannominate Province, assumeranno il titolo di Pre­
fetto. 

Art. 3." ,1 nostri Presidenti delle Finanze, del 
Dipartimento di Grazia , Giustizia e Buon Governo, 
e dell'Interno sono incaricali­dell1 esecuzione del pre­
sente Decreto. 

4 Novembre 1849. 

Provincia di 
* . 

di 
^ di 

di 
) ) de 
Art. 2.° 

Province di 

Dato a Parma 
CAULO. 

Da parte di SUA ALTEZZA REALE 
Il Premiente dell' Interno 

V. CORNACCHIA. 
(Gaz. di .Parma, ) 

■ MODENA .7 Novembre. 
NOI FRANCESCO V, . 

PER LA GRAZIA DI DlO DUCA Di MODENA E.C* KG. ECV 

Venendoci rappresentato che molte armi da mu­
nizione come fucili, moschettoni , carabine, pistole 
da fondo/squadroni , sciablo, bajonctle o c , appar­
tenenti a questa K. Armeria , e di altre provenienze 
ancora, si trovano presso borghesi, sparse nelle cit­
là , borgate e campagne dello Sialo; e'volendo Noi, 
per una parte, ricuperare dette armi di erariale pro­
prietà , e togliere, per l'altra, l'incongruenza che 
armi da munizione abbiano ad essere possedute da 
particolari con pericolo della pubblica tranquillità e 
sicurezza, troviamo conveniente, di ordinare ed ordi­
niamo quanto segue: 

1.u Entro 15 giorni, da decorrere da quello del­
l'affissione del presente nostro Decreto nelle diverse 
località, qualunque persona .non­militare, abbia pres­
so di so qualsiasi dello surriferite armi , dovrà denun­
ciarla e consegnarla alla li."Armeria in Modena , Bre­
scello e Massa , oppure al Comando della Piazza , o. 
a quello della Tenenza e Brigata Dragoni o della Mi­
lizia di Riserva del paese a cui essa persona appar­
tiene. . 

2.° Scorso il tempo,'come­sopra fìssalo, i con­, 
travvonlori e detentori delle armi da munizione , di 
qualunque provenienza queste sieno , verranno giudi­
cati dalla Commissione militare residente in Modena, 
o in Massa, e saranno condannati alla pena non mi­
nóre di ire anni di carcere a seconda de'casi e delle 
circostanze. 

Il Comando generale militare resta incaricalo di 
dare le convenienti disposizioni per l'esecuzione del 
presente Decreto. 

Modena 2 Novembre 1849. 
FRANCESCO. 

Per venerato Sovrano Chirografo il sig. Dottore 
Luigi­Bompani di Modena , ora dimorautoiu Rio­Gia­
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neiro al Brasile , è slato nominato Professore onora­
rio della classe medica in questa R. Università, pel 
lodevole impegno di lui coslanlemente adoperato a 
promuovere gli studi delle scienze naturali bella sua 
patria , contribuendo al maggior lustro do'gabinetti 
scientifici della prefata Università , colla spontanea 
spedizione di rari ed interessanti.oggetti naturali del­
le, più rimotc contrade. (Foglio di Modena.) 

STATI ESTERI 
COIVFEDI5RAZIOIVE S V I Z Z E R A 

Leggesi nel Confédèré di Friburgo; 
Ultimamente si è trovalo negli archivi delle fìnan­

26, fra i crediti dello Stato,, una lettera di rendita, 
in favore del governo del 'cantone di Friburgo, con­
tro il governo francese, per la somma di 180,812­11­
re , 19'soldi,e 4 denari. Questa lettera di rendila, sti­
pulala­a Marly, è delli 11 agosto 1686, porta In so­
scrizione di Luigi'XIV, ed è contrasegnata da Col­
beri. Ognun sa chein quell'epoca il cantone di Fri­
hurgo, come la maggior parte dei cantoni svizzeri, 
traeva il sale dalla Francia. Per cauziono del capita­
le e degl'interessi, il gran re, oltre la generalità dei. 
beni della corona, impiega specialmente Vestrazionc del 
sali della Franca Contea, ed autorizza il governo di 
Friburgo, nel caso in cui l'interesse non fosse paga­
to alla scadenza, a pagarsi di sua mano, sul prezzo del 
sale che andava alla Francia. L' ultimo interesse fu pa­
gato a Soletta nel 1793 per Tanno 1791. Da quet­
V epoca non si è fatto più verun pagamento. 

Nel 1818, dopo il secondo ritorno dei Borboni, 
il governo del patriziato indirizzò un Umido rictamo 
al governo francese per ottenere che facesse onore al 
■suo debito; ma questo riclamo non ebbe alcun buon 
effetto. Ora è voce che si stia por fare un'altra pro­
va presso il presidente della repubblica francese. 

ARGOVIA. 
Il Corriere Svizzero scrive: 
Mercoledì passato 25 ottobre verso le 3 e 3 quar­

ti p; m., nella direzione di sud­est, avvenne in mez­
zo ad una densa e bassa nebbia una forte esplosione, 
non somigliante ad un tuono, ma ad un colpo di can­
none., che durò quasi 10 secondi, procedendo verso 
sud­ovest, e seguita a quando a quando da uno scnp­
pieltio, simile ad un mal riuscito fuoco di ballnglio­
ne. Si epuro rimarcala, contemporaneamente alla sros­
sa dell'aria, anche una scossa della superficie della 
terra; il lago di Hallvyll, pochi momcnli dopo, sa­
rebbesi sollevato in grosse onde. Alcuni n[formano una­
nimemente d'aver osservalo in mezzo alla nebbia una 
palla bianca coruscaule, che prima si divise in 3 o 
4 parli, e poi più oltre nella direziono di sud­ovest 
si scompose in migliaia di rosse scintille, al che tenne 
subilo dietro l'esplosione ed il rado scoppiettìo.—.11 
rumore fu udito anche in Arau, e sentiamo che an­
che nella parte superiore di Basilea­Campagna, il fe­
nomeno fu notato a cielo sereno. 

. ■ ■ [ Il Costituzionale. ) 

FRANCIA 
PARIGI 4 Novembre. 

Il Presidente della Repubblica questa mattina al­
le 10 è partito per Versailles per assistere a grandi 
manovre di Cavalleria. 

Era accompagnato dal Generale Changarnicr e da 
tre Uffìziali di ordinanza. ( Moniteur.) 

ALTRA PEL 6. 
Sulla proposizione del Ministro della Guerra; 
II Presidente della Repubblica decreta: . 
Art.]. Il Generale di divisione Baraguay d'Hilliers 

è nominato al comando in capo dell' esercito di spe­
dizione del Mediterraneo, in surrogazione del Gene­
rale d'Hautpoul nominato Ministro delia Guerra. 

Art. 2. Il Ministro della Guerra è incaricalo del­
l' esecuzione del presente decreto: 

Dato 'dall' Eliseo Nazionale 4 Novembre 1849. 
// Presidente della Repubblica 

LUIGI NAPOLEONE BONAPAUTE. 
Il Ministro della Guerra 

D' WAUTPOUL. 
(hi) 

S P A G N A 
MADRID 28 Ottobre. 

Il governo ha ricevuto uolizio dall' Avana fino 
al 27 settembre. Fino allora la più perfetta tranquil­
lità regnava udì' Isola di Cuba. ( El Iter aldo. ) 

ALTRA DEL 29. 
Nella seduta preparatoria della Camera dei Depu­

tali il sig. Alonzo, decano di età, è stato eletto Pre­
sidente provvisorio della Camera. 

Domani le due Camere si raccoglieranno nel lo­
cale delle sedute del Sonato per sentire la lettura del 
Decreto che proclama la riapertura delle Camere. Que­
sto Decreto sarà letto dal presidente del Consiglio. 

( Corresp. ) 

G E R M A N I A 
Ecco il tenore della prolesta dei plenipotenziari 

sassone ed annoverese contro la convocazione della 
Dicla. 

» I sottoscrìtti, plenipotcnziarii de' governi di Sas­
sonia ed Annover si vedono nella necessità, in con­
scgnenza della piega che hanno sinora preso le deli­
berazioni relative alla fissazione dell'epoca dello ele­
zioni per la prossima Dieta dell'impero, di fare le 
seguenti dichiarazioni al plenipolenziario della Prussia 
e presidente del Consiglio d'amministrazione de' go­
verni alleati col trattato.26 maggio 1849, pregandolo 
di volerle comunicare e questo Consiglio. 

» Attenendosi ai termini del trattato 26 mag­
gio 1849 , i governi di Sassonia e di Annover vedono 
nel progetto del governo prussiano e della maggior 
parte de' governi alleati di iìs^nve il 15 gennaio corno 
il termine più lontano per procedere alle elezioni della 
Dieta Germanica , e di lasciare ai governi cho non ri­
conoscessero la facoltà di procedervi, quando lo giudi­
cassero conveniente , una misura contraria all' alleanza 
del 26 maggio, che inlacca i fini, dì quesl' ultima , . 
e che in particolare comprometto la sicurezza interna 
ed esterna della.Germania. 

» I solloscritti si riferiscono non solamente ai 
motivi sviluppati nelle tornate del 5, e 9 dì questo 
mese dal Consiglio amministrativo, ma eziandio alla 
nota 1 luglio del soltoscritto plenipolenziario sassone, 
in cui si prova la necessiià di mettersi d'accordo col­
l'Austria, a causa della decisiva influenza sul!'efficacia 
e sul risultalo degli sforzi del Consiglio d' ammini­
strazione, per la formazione di uno Stalo confederato^ 
essi trovano inoltro polenti molivi in appoggio della 
loro opinione nella dichiarazione falla dal commissario 
del Governo nella 12 seduta della seconda Camera di 
Prussia in nomo del suo Governo, cioò , che V unione 
coli'Austria era una quislioue vitale per la costituzio­
ne germanica. 

» 1 solloscrilli si vedono pertanto obbligati a pro­
testare solennemente contro tutte le conseguènze che, 
dietro il loro convÌ.ncimenlo , produrrà questa misura 
del governo prussiano e degli altri governi che vi ade­
riranno, come pure contro il diritto di questi governi 
di procedere ad un simile alto, che è fuori dei fini 
dell'alleanza e dell'articolo XI dell'alio federale , e 
che è parimenti contrario alle attribuzioni del Consi­
glio d' amministrazione , le di cui risoluzioni , per es­
sere obbligatorie , devono essere prese all' unanimità 
dei voli. 

r 

» So inoltre bisogna riconoscere che non si riusci 
■ a far entrare il mezzodì della Germania nella nuova 
Confederazione qual è fissata dal progetto di Costi­
tuzione; che tutto quanto si potè ottenere, è una Con­
federazione della Germania sellenlrionale e della cen­
trale ; sembra giunto il momento per i governi sassone 
ed annoverese di replicare le riserve da loro fatte il 26 
maggio p. p. I "sotioscritii respingono energicamente 
V interpretazione che il plenipotenziario prussiano volle 
dare a queste riforme col suo discorso del 17 ottobre 
ed i governi dì Sassonia e d'Annover aspettano, pie­
ni di fiducia nel loro buon diritto , le conseguenze de­
gli atti che fanno per tutelarlo. Confidando nella lealtà 
del governo prussiano, essi hanno fatto le lóro riserve 
quando accettarono il progetto prussiano dì Costituzio­
ne per mostrare che traitavasi di attivare per tutta la 
Germania 1' idea dello Sialo Confederato e non uno 
Stato Confederalo limitato, dal quale,è escluso il re­
gno di Baviera , che ha solLoscrillo' it prulocollp finale 
del "25 maggio 1849. 

» Queste riserve furono dalla Sassonia e dall'An­
nover fatte perchè non ,si illudesse sul modo in cui 
essi riguardarano il progetto di Costituzione prussiana: 
esse costituiscono una parte integrante delle delibera­
zioni finali sniP alleanza del '26. maggio 1849, e non 
perderanno di loro importanza per una interpretazione 
unilaterale. 

» I solloscrilli aggiungono alla precedente loro 
dichiarazione che essi riguardano il trattalo d'alleanza 
del'26 maggio 1849, compreso il­progetto di Coslil.ii» 
zinne per tutta la Germania da sottoporre alla nazione, 
e circa al quale si cercherà d' intendersi coli' Austria, 
comp essondo obbligatorio per i foro governi, sinché 
non sarà cangialo col consenso di tulli quelli che sot­
toscrissero. li) precisamente perchè la convocazione di . 
una Dieta che non sarebbe compo.sta che,dei deputati 
di una parlo della Germania potrebbe produrre l' adot­
tamento prematuro della Costituzione dell'impero ger­
manico e far cessare questi obblighi , essi devono pro­
testare contro questa convocazione e simili modifica­
zioni , che, a loro avviso, non avanzeranno T unione 
della patria Germanica , ma non faranno che provo­
care un' irromodiabilc scissione ». ( G. T. ) 

STOCCARDA 38 Ottobre. 
Il nuovo Gabinetto ha 'pubblicato il seguente 

programma. 
Ai nostri concittadini del Wurtemberg! 
„ L'alta fiducia del Re ci ha chiamati alla te­

sta dell'amministrazione del paese. Noi abbiamo ac­
cettato questo incarico, senzia dissimularci i nume­
rosi ostacoli che impacciono attua­lmente il regolare 
andamento detramministrazione, e colla convinzione 
che conviene specialmente nelle circoatanze difficili 
consacrarsi a servire lo Stato. 

„ Gli straordinarj avvenimenti degli ultimi tem­
pi hanno, è vero, sparso molti semi di un miglior 
ordine di cose, ma hanno nel tempo stesso proton­
damente scossi nel nostro paese i fondamenti del­
l'ordine legale. 

„ §arà da una parte nostro impegno quello di. 
coltivare quei preziosi germi, contribuendo special­
mente quanto sarà possìbile al ristabilimento del­
l'unità e della libertà dell' Alemagna, e sviluppa^­. 
do la costituzióne del paese nello spirito dei Toq­
damegtali diritti della nazione gerrnanipa ; dall'altra 
d't ristabilire il rispetto verso le leggi e le autorità, 
di collocar nuovamente sopra una solida base il po­
terò governatore, senza la cui forza ed energia U 
liberta legale,e 1* ordine pubblico non saprebbero 
esistere; e per tali mezzi., di far rivivere e dì con­
solidare la fiducia privata e pubblica che è la vi* 
tale condizione dell' industria e del commercio,. 

„ Gli avvenimenti dei nostri giorni hanno par­
ticolarmente esercitata la loro funesta influenza di­
struttiva sullo stato delle finanze pubbliche, lì Bud­
get dell'esercìzio 1848 a 1849» presenta qn Defi» 
cit,di circa 5 milioni. Benché questo resultato deV 
basì a spese straordinarie e passeggìere, tuttavia ab 
tre ve ne sono che bisogna riguardare come di lun­
ga durata. La spesa ordinaria del Tesoro sqpe.rerà 
l'entrata per parecchi milioni, talché per ristabilire 
T equilibrio sarà assolutamente necessario il ricorro­
re a nuove imposizioni.' 1" un tale stato di cose è 
un dovere di più per quelli, cui 1* amministrazione 
pubblica è affidata, il pensare seriamente a $en*plt­
cìzgare la macchina governativa, all'effetto di fa­
cilitarne l'andamento e assottigliamo la speso­

„ Noi ci affretteremo, colrannuenza del R e , 
a convocare la Camera Legislativa eletta in confor­
mità della Legge del'primo luglio p. p. onde sqt­
toporle i progetti tendenti ad introdurre le pecesi­
snrie modificazioni nella Costituzione , a sostituire 
un metodo meno pericoloso per la creazione della 
Carta monetata autorizzata dalla precedente Dieta* 
e a chiederle la continuazione provvisoria dejle im­
poste attuali , finche non eia dato di poterlo pre­
sentare un più esatto e regolare bilancio, Per par­
te del Re noi siamo autorizzati 0 mantenere frattanto 
la diminuzione già fatta sulla Lista­Civile. 

„ Concittadini ! Noi assumiamo in circostanze 
difficili le nostre funzioni ; noi conosciamo tutti i 
doveri che esse 0* impongono dirimpetto al Sovrano 
ed al paase, e confessiamo e Uè le nostre forze non 
sì troveranno forse proporzionate all'alto impegno 
che abbiamo preso. Se tuttavia abbiamo .risposto al­
l'appello senza curare Ì personali sacrifizii cl^e la 
pqtria esige da poi, ciò fu effetto di quella fidupia 
che P uomo onesto e leale ha in se stesso, dì ^Uel 
coraggio che nasce da una schietta cpsciensa da 
una retta volontà, dal sentimento che dirigerà tuttq 
le nostre forze verso U progressivo benessere del 
nostro paese. ■ . Firmati 

HERDEGEN , SciILAYJt 
"VVOEGIITER , SoiYTLER , RA.UEU f. 
H A ^ E I . . 

ALTRA DEL 29. 
Si assicura che il Comitato della Dieta ha di­

scusso oggi la questione relativa alla couvopazione 
della Dieta ad oggetto di rivedere la Costiwziior)^ 
e che egli ha trasmesso al Consiglio privato op in­? 
dirizzo per pregarlo di voler fissare senza molto ri­
tardo un termine per 1' apertura della Dieta. — Il 
Comitato suddetto s* occupa già da molto tempo (Jaf 
lavori preparatori! sul reao­contp che deve presen­
tare alla Dieta , ed ha invitato a tale oggetto i suof 
membri assenti a trovarsi in Stuttgafd pel giorno a 
Novembre per esaminare privatamente !' liso dellp 
rendite dello Stato per l 'anno finanziierq dal 1848 
al 1849. . ( J, de Frqnpf. ) 

I r 

. I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA 3i Ottobre. 

Sua Maestà l'Imperatore ha gìii approvata l'or­
ganizzazione giudiziaria dell'Ungheria. 

— La legge risguardante le perquisizioni do­
miciliari è compiuta , e verrà promulgata fra breve. 
È terminata altresì la legge sulle pensioni, in cui 
sono ammessi per norma gli anni di servigio di set­
te in sette anni. 

•*— La guarnigione attuale di Vienna ascende 
a aS.ooo uomini, fra cui quattro battaglioni di gra­
natieri , due d'infanteria e tre di cacciatori e due 
reggimenti di cavalleria coli'opportuno attiraglio e 
personale, con circa 120 cannoni di diverso calibro. 

— A Vienna furono impiegati a vari fini ca­
ritatevoli ( pubblici e privati ) fiorini 1,426,648» che 
si suddividono in 78,784 parti­

r 

La nuova formola del giuramento per i funzio­

nari dello Stato suona così : 
Ella giurerà a Dio onnipotente, e prometterà 

sulla sua fede e sul suo onore di essere fedele ed 
■ubbidiente a Sua Maestà Francesco Giuseppe Pri­
mo per la grazia di Dio Imperatore d'Austria, re 
d'Ungheria e Boemia, di Lombardia e Venezia, 
Dalmazia, Croazia, Slavonra, ' Gallizia , Lodomiria 
ed Illiria, Arciduca d'Austria, Granduca di Cra­
covia, Duca "di Lorena, Salisburgo, Stiria , Garin­
zia, Garnìola, Slesia superiore ed inferiore e Buco­
vina, granprincipe di Transilvania, margravio di 
Absburgo e Tiralo, e dopo S. M. al suo erede: suc­
cedendogli dalla sua stirpe sovrana e dal suo san* 



V 

> 

\'t 

gùe. •— E poiché Ella è stata nominata da .< 
Ella giurerà dì aver sempre innanzi agli occhi il 
meglio del servizio dello Stato, di promovere in 
tutto e per tutto il vero benessere della monarchia 
sulla base della Costituzione accordata grazioais­
«imamentc da. S. M. a' suoi popoli, e di" aver 
sempre a cuore l'adempimento dei doveri impostile 
in tutto la loro estensione con zelo e fedeltà secon­
do la miglior di lei scienza e coscienza. Ella ese­
guirà puntualmente e sollecitamente tutti gl'inca­
richi che le saranno dati dal sig. Ministro o dagli 
immediati di lui superiori, o dai loro sostituti , dì 
tenere debitamente segreti gli affari affidatile , dì 
non estradare a nessuno ne copie ne estratti, di non. 
corrispondere con nessuno in oggetti di servizio, di 
agire in ogni tempo, come si conviene ad un uo­
mo d'onore, con onestà, giustizia , segretezza e sin­
cerità, e di non lasciarsene distogliere ne per fa­
vorì o sfavori, amicizie od inimicizie, ne con pro­
messe j né con donativi. —*■ Ciò che in questo pun­
to mi è stato preletto , e che io ho compreso bene 
e chiaramente in ogni sua parte , io lo voglio adem­
piere fedelmente. Cosi Iddio mi ajuti. 

( Foglio di Verona. ) 
—­Le nostre notizie da Viddino arrivano fino 

al 32 Ottobre. Alla prudente condotta del Generale 
Hauslab riuscì di render vani i numerosi tentativi, 
i tanti raggiri dei capi ribelli , a cui le basse Au­
torità locali in via indiretta prestavano il loro ajuto. 
Cosi per esempio erasi tentato dì far credere che 
i profughi italiani e polacchi non andassero com­
presi sotto la denominazione di sudditi austriaci , e 
di dichiarare quindi inamissìbile la loro Ubera par­
tenza col Generale Hauslab : ma le serie dichiara­
zioni dì quest* ultimo tolsero finalmente ogni incer­
tezza. 

Beni, attualmente Murat Pascià , emanò il 14 
ottobre un nuovo Proclama, in cui faceva agli emi­
grati le più splendide promesse ,, qualora abbrac­
ciassero 1' Islamismo. 

Guyon arringò da una finestra i profughi che 
n schiere si avviavano alla partenza. Questi due in­
sieme coi principali, capi della emigrazione macchi­
narono persino } a quanto si dice , un colbo dì ma­
no contro la persona del Generale Hauslab , onde 
paralizzare la sua opera di pacificamento. L'arrivo 
però seguito in buon punto del vapore austriaco 
Luigi, impose a quelli avventurieri, i quali,anche 
da parte della soldatesca che ansiosa sospirava il 
momento dì far ritorno alla sua patria, non avreb­
bero potuto aspettarsi che la peggio. 

Animati d'ottimo spirito sì mostrarono in ispe­
cialità gli italiani, ed il Capitano Buroni che volea 
trattenerli dal partire , venne a fatica salvato dal 
loro furore dagli armigeri turchi. =3 Alla sua par­
lata ., non lasciate la sagra causa della libertà » 
gridarono gli italiani „ Evviva VAustriaì „ 

Guyon e consorti andarono sì oltre colle loro 
mene , da insultare persino con fischi V I. R. Con­r 
sole , un vecchio dì yi anno , e di stracciar giù 
dalle porte del palazzo consolare il proclama del 
Generale Hauslab. Ali1 appressarsi però dì alcuni 
singani presero la fuga. Appresso reclamo ed inchie­
sta del Generale Hauslab , Guyon venne il giorno 
dopo, ad Onta della più dirotta pioggia , fatto con­
durre dalle Autorità turche sotto numerosa scorta 
turca a Costantinopoli. 

Ad onta dì tutte le macchinazioni i r a i Otto­
bre , a 6 ore di sera , s'imbarcarono alla volta del­
J* Austria sui vapori il Magiaro e il Mercurio con 
6 altri battelli a rimorchio, 8171 individui, tra cui 
più di 60 Ufficiali ; trovavasi in quel numero per­
sino un individuo che avea già abbracciato l'Isla­
mismo. Il viaeeio incominciò in mezzo a fragorose 
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grida dì giubilo 0 cordiali evviva a S. M. 1* Impe­
ratore , che faceva riaprire a quei traviati le porte 
della diletta loro patria. 

I magiari , i galiziani e gli italiani del regno 
lombardo­veneto s'imbarcarono tutti ; e non rimasero 
addietro che al più 700 uomini, quasi tutù sud­

iti russi, 
Le note Kossuthiane, che prima valenno anco­

ra a Viddino il 3 e un terzo per cento del |loro 
valor nominole, adesso non si accettano più da nes­
suno. Di tal guisa ècco ridotte a zero tanfo le for­
ze fisiche che pecuniarie, onde i capi degli insorti 
faceano gran conto per una futura irruzione di cor» 
pi franchi che fuor d'ogni dubbio era nelle loro 
macchinazioni. ( Lloyd, ) 

ALTRA DEI, 3 NOVEÌUURK. 
Ieri, all­e n e trequarti pomeridiane, arriva­

rono qui con con treno apposito , servendosi però 
delle loro particolari carrozze di Corte prussiane, 
le LL. MM. la Regina di Prussia, la Regina di Sas­
sonia, e la rea!,Principessa Giovanna (di Sassonia), 
accompagnate da numeroso seguito. Partite ìermat­
tina alle 6 da Berlino, giunsero all' una e mezza 
per la via di Brestavia , ad Oderberg, e alte 11 
della sera già trovavansi a Florisdorf, ove si dovet­
tero levare Je predelle olle carrozze, affinchè po­
tessero passare pei ponti.' Furono a riceverle alla 
stazione S. M. Plmperaiore, in assisa di marescial­
lo, decorato dell'Ordine reale prussiano dell' Aquila 
nera, ìl conte Grunne aiutante generale di S. M . , 
gl'inviati prussiano e sassone, coi loro attinenti, 
Otto carrozze a sei cavalli , e forse dieci a d u e , 
si trovavano colà a disposizione delle auguste Viag: 
giatric'i. S. M. , dopo averle salutate cordialmente 
a capo scoperto e baciando loro ripetutamente le 
mani, corrisposto dalie eccelse Dame con un bacìo 
sulla guancia, continuò il suo viaggio per Schonbrunn. 

IV ordine dell' ìspettor generale Keissler , fu 
mandato quindi prontamente un dispaccio telegra­
fico al Ministro degli esterni a Berlino, coli' annun­
zio del felice arrivo delle Principesse. 

( Gazz. di Vienna. ) 
+ 

— Gol sovrano ordine del giorno dei 18 p. p. 
S. M, si è deguata di premiare con varie dUtinzioni 
quegli ufficiali, che sì distinsero per valore ed altre 
segnalate prestazioni nella guerra in Ungheria. Si 
distribuiscono quindi; 

1 croce dì cavaliere dell'ordine di S.Stefano, 
23 ordini della corona ferrea di terza classe , 

con esenzione di tasse , 
3 medaglie grandi d' oro del merito civile con 

catenella , 
1 medaglia media col nastro, 
17 dette piccole col nastro, 
1 croce d'oro del merito ecclesiastico, e fu 

manifestata la sovrana soddisfazione a i53 ufficiali 
di diverso rango e diverse armi. 

TRIESTE 3o Ottobre. 
Dal giorno i3 a tutto ìl ao m. e , repidemia 

del cholera non fece gran fatto progressi nel Circo­
lo di Gorizia. 

Il numero degli ammalati ammontò a soli 35 , 
il che , aggiungendovi i 14 ammalati rimasti in cu­
ra il giorno i3 , forma il numero di 49. Di questi 
si sono ristabiliti 16, e ne morirono 19. 

Il cholera si manifestò in Sa Comuni , e 48 di 
essi ne sono oggidì .affatto liberi. 

Il numero totale dei cholerosi, dallo scoppia­
re dell' epidemia fino al giorno ao m. e . , ammon­
tò a 746. 

DÌ questi ne guarirono 407 , e Sai passarono 
tra gli estinti. 

L* andamento dell' epidemìa nell' Istria e pur 
troppo meno favorevole. 

Ai 179 ammalati rimasti in cura medica , deb­
bonsi aggiungere nell'ottava dal xB a tutto ap m, 
e. S I I casi nuovi ; ne morirono 240 ed un nume­
ro eguale racquistò la salute. 

Dei 40 luoghi contaminati sono fino ad ora li­
beri a i . 

La somma totale degl'i attaccati dal principio 
dell'epidemia ammonta 0899 , di cu! guarirono 819 
e morirono 37a. 

Trieste 29 Ottobre 1849. 
Dal Governo deli' I. R. Litorale oustro­illirico. 

(O. T.) 

Dal prospetto giornaliero dell1 Osservatore Trie* 
stino sul cholera , risulta che a' ebbero nel giorno 
aq Ottobre i3 casi nuovi in città e territorio , 4 «o­
gli Ospedali civili e nei militari nessuno; in tutto 
17.. Guariti 18 , morti 7. 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia nei 
civile fino a tutto il di 39 Ottobre corrente N . ^064 

Nel militare ,, 633 

Somma N . 4^97 
Totale dei morti dallo sviluppo della ma­

lattia nel civile fino a.tutto il dì 39 del corren­
te.Ottobre . , . . , . 

Nel militare . . 
» iS63 
» ago 

Somma N . i853 

A R R I V I 
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i Vinueiuo 9 di Koma , Possidente, da Firenze. 
lish tiioj'£Ì0, iJ'Jn­liiltorrj : Geuiituoinu ? da Fi 

DAL GIORNO tO AI- GIORNO H NUVKMDRK 
Batlanl 
Cavundish (ìioj­yioj d'JnyliiHtìrra , Lieutiluomu ? da Firenze. 
Cavazta Gius^p», di Gmiova, Cuoco, da Genova, 
Dfiercs Carlo , di l'rujjui, IVopriel^rfo, da Civilaveccbìa, 
Velli Luigi, di Napoli, Commeicìiuite , da Livorno, 
(ìeido Carlo ^ dì Siuirnu, Cornerò, da Verona, 
Gimud Achlilu , ai Francia , Negoziante , da Civitavecchia. 
ICeslner , Miniilro di Annover, 
Lereluinilì Giuseppe s di Spagna ? Proprietario , da Genova. 
lUorelli I\ L'ilippn , Ueligiodo , da Livorno, 
Malinkrod G.? di PnissU 5 Proprietario^ da Civitavecchia. 
iMeynadier Kiigenio­, di Frati ri a, Direttore di Teatro, da Parigi. 
JSodekeH.se Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario 5 da Livorno, 
Oxnurd Giorgio, di America ^ Proprietario, da Verona, 
Itani^y"Guglielmo , d' In^hilierra, Gentiluomo, da Firenze. 
]tospigliosi? di Koma, Dima di Zagurolo , da Livorno. 
Spcdieri lìmtrwQ , ài lloina, Particolare, da ViretìZc. 
Suvournin Antonio ^ di Francia ? Proprietario, da Livorno. 
Stefanini V Gaetano , di Toscana, Religioso , da Livorno, 
Touge Luigi, d'Inghilterra, Luogotenente di marina, da Ycrotui 
Toogc , A' Inghillcrm , Capitano, da Verona. 
Thurn Emilio , di Ginevra , Pittore , da Torino. 

P A R T E N Z E 
h 

DAL GlOnSO iO AL GIORNO H NOVEMBRE. 
A Unii e Giovanni, di Francia , Uttìziale sanilnrio , per Civitavecchia. 
A ritti D, OloTaiuii, di Costantinopoli, Sacerdole , per Fflrìyi, 
Illllocavt Carlo , di Trancia , Negoziamo , per Marsiglia. 
Itamard Giovanni, di America , per Firenze. 
liciti D. Gio. liutisU , di Ilom;i , Saccrdole , per Napoli. 
Cambiario Cario, di Milano, Cantante, per Venezia. 
Garbi l'rtmo , di Mnnlova , Possidente, per Firenze. 
Guadi Giorgio , per Gernsnteniine. 
Honelas G­, di Krancia, UfltelMe di marina, per Cmlavecchia. 
Hall , d' Inghilterra , per Napoli. 
Mofrai , ili Francia , Attaccalo alla Direzione estera , per Parigi. 
Parisi pintro, ili Napoli , Avvocato, per Padova. 
nostro» Riocardo, ti' Inghilterra , Proprietario, por FirehEe. 
Selvaggi I>. Gaetano^ di Sicilia, Sacerdote, per Sicilia. 
Suttou Gioranfti, d'Ingklllirra , Studente, per Napoli, 
Syiiimes Giovanni , di America , per Firenze. 
Stncradurfan , di Armenia, Collegiale , per Parigi. 
Scarspinatì 1). Giuseppu , di Palermo, Sacerdote, per Palermo. 
Tmner Carnlina , di Francia , Dama , per Napoli. 
Wtaitefoord C., d'Inghilterra , Proprietario , per Napoli. 
Zugari Rosàrio, di Messina , Architetto, per Palermo. 
Zopariui P. Bernardo, di Caprarola, Religioso, per Gerusalemme. 

A V V I S I 
-

ANNUNZIO LIBRARIO 
4 
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Vendila per auzione pubblica di una scelta 
libreria , già appartenuta al Teologo Monsignore 
1), Gio. Battista Palma, contenente una rsccolla di 
libri di Gius Canonico , di S Soriltura e Storia 
Kcclcsiaslica. 

La vendita si eltoiiuerà m?! negozio librario 
di Franeesco Archini in via det Cono n. 2(9, pres­
so S, Marcello, ne! giorno di Martelli 13 corrente 
Novembre , alle ore 3 pumcridiaue in punto, e 
.giorni cunsecutivi, 

11 Catalogo si dispensa gratuitamente nel sud­
detto negozio', ove si ricevono lo commissioni per 

. 1' incauto, 

ANNUNZI GIUDIZIAIU 

II. P. D. Valdina­Lagrua. 
Romana Pruelenso Solutionis, 

Intiinctur infrascriplis qualiler sub hac dio full 
inlerposita appellalio j huo non citenlur iidem ad 
couipareudùm et videndum praevia inlìrmatione Sen­
tenliiie mnpdnri absolyi Instai)mm ab indebilae ex 
advurso petitis cimi oohderanatlone in expensis. 
Instarne 11 D. Canonico Aloisio Credazzi prò ({no 
Dominus Alexander Piccinini Pro». Ilota. 

OD. Tetro Joanno Cajelano Canaio et R. D. 
Josepho Fralribus Bassi degeu. in Tortona nel 
Piemonte. 

A di 0 Novembre 1819. Copio simili sono sta­
te portati» aH'lUmo sig. Avv. «cnveimti Ass. Gcn. 
il quole gli ho poslo it suo visto, altre copie le 

ho affisse alla porta dell'uditorio di questo Tribù­
Date a forma del §■ ­184. J/. Quattrocchi Cure. 

Con atto pubblico emesso in Cancelleria del 
Trib. Civ. di Romn innanzi il secondo Turno sot­
to ìl giorno 28 Sullumbrc p. p. , il Nobil Uomo 
sig, Marchese Antonio Clarulli ha eltjllo il suo le­
gale domicilio qui in Komn in casa di sua abita­
zione, ove dovranoo presina™ eti wnnlrsì tutti 
gli atti giudiziali di qualunque causa mo ŝa o da 
muoversi che lo poi^se risguaniarù; Ciò si dedu­
ce a pubblica notizia per tulli gli etTelii validi di 
losac. Pi0 jfossi proCt 

Roma IO Novembre 1849 alle ore tO antini. 
Ad istanza de) Hmo Capitolo Ai S. Giovanni 

in Laleraiio,ù per esso gì'1 limi e Rmi Monsigg. 
I>. Vnncosco JM­ Giimntt/.zi e 1). Ciriaco Ferrari, 
Canonici Camerlenghi e rappresimtati dal sig. Giu­
seppe Pomponj i'roc. 

Contro i si'gg. Luigi Baldella nel nomo ce. e 
£), Giovanni Ficiimouli. Ed in vigore di una Sen­
tenza dcUniliva «manata da Monsig. Illmo e limo 
1). Giuseppe Angelini Luogotenente Civile del Vi­
cariato nel giorno IM Seltembro p .p . , con la qua­
le venne dichiaralo consolidato il diretto con l'uli­
le dominio della vigna posta fuori la Porta Mag­
gioro in contrada Tor Pignattara, di circa pezzo 13, 
uonflnante col Vicolo do' Carbonari e le vigno San­
tini e llomagnoli, e per t'effetto venne ordinata 
la espulsione dei Convenuti e la reintegrazione del 
limo Capitolo Istante nel possesso del smld. ulilo 
dominio , e vennuro in (ine i lipeluli Canvenuti 
eoodannati allo sp^se tulle, e­ ciò S. I». ac. 

Incaricato io sottoscritto Cursore pur l;i ese­
cuzione della audilella Scitteuz», accompagniito dal 

sig. ('nolo Bonomi Proe, speciale deputato dagli 
Istanti ed assistilo dai sotloscrini tcstimouj mi so­
no recato nel suddetto fondo, ove giunto ho di­
ufaiarato consolidato l'utile col dirado d.uminio del 
medesinm, e per' l'efiello ho espulso tanto i con­
venuli ti,ildclla e Fierimonti, quanto qualunque 
altro illegittimo detentore ed occupatole , ed ho 
reintegralo nel possesso deit' utile dominio it Rmo. 
Capitolo Istante , e per esso il sig, Paolo Bonomi 
Procoraiore speciale , il quale ha esercitato lutti 
gli »ili relativi. ­ Allo fatto eu. Paolo Bonomi Proc. 
speciale, ­ Pacillco Milani testimonio. ­ Antonio 
Marlin! testimonio. ­ Anacleto Anlonclli Cursore 
del Vicarialo, ­ Si noUUuhi it presente processo 
verbale al sig. 1). Giovanni Fierimooti d'incognito 
domicilio e dimora. 

Affissa copia li iO Novemhro i8i9. 
Anacleto AnloneUi Curs. Civ, del Yic. 

Tribunale Camerale di Roma. 
Ad istanza di Antonio Cupidi Possidente do­

mic. Via Coronari n. M , rappr. dal Proc. sig. Elia 
Flammini. ­ Si citino gì'infrascritti por inserzione 
a termini del §. '1S;ì atteso f incognito donile, a 
oomparirtr nella prima udienza dopo olio giorni pei' 
sentire ordinare che tanto le somme ritenute cho 
quelle da ritenersi a carico della comuno debitri­
ce A reangela Vizia vengano distribuite con le nor­
me del contributo a forma della dichiaraziono del 
Debito Pubblico, e rilasciarsi l'ordine esecutorio 
colla condaqtia della debitrice principale alle spe­
se , da prelevarsi sulla massa quello del presento 
giudizio ed il decreto. 

Sig. Viltoro Terranò. ­ Sigi Uiigt De fiobbig, ­
Sigg. Eredi di Geltrudo Liberati. 

Oggi i7 Novembre 1849, Io sottoscritto Cur­

sore ho affisse copie tre sftuffi affa PorCa princi­
pale dell' Uditorio di questo Tribunale stante la 
incognita dimora dei citati sigg. Luigi De Gobbis, 
Vittore Terranò e gli erudì di Gellrtide Liberati, 
a forma del ^ 433 di procedura. 

A. Squiticri Curs. Civ. 

Avviso di vendita giudiziale. ­ Xn virtù di 
Sentenza emanala dall' Eccmo Tribunale Civile di 
Rieti nell' udienza del 9 Luglio 1847, legalmenlo 
redatta o notificala ec. j ' s i procederà alla vendita 
del fabbricato di due vani ad uso di stalla e tie­
nile , con orto annesso di canne quadrato 52 , pa­
ri a coppa mez'/.a di misura locate, situata in vi­
cinanza di Castel­Vecchio, Vocabolo Fosso del 
Piano , coni' coi beni di Felici, dì Debonis e la 
strada., o dell' "Uro fabbricato di più piani, o di 
più vani, e prcclsamonlo del vano a pianterreno 
ad uso di magazzino, che ora si gode dal sig. IH 
Marcantonio , o dei cinque vani nel secondo pia­
no cho ora si godono dal sig. Gio. Pio Innocenti, 
posto dentro il detto Comune in contrada Fiercn­
sola , conf. coi beni di Gio. 01 Marcantonio, del 
Comune di Castel­Vecchio, del sig. Dobonis, colla 
strada, salvi ec., come csecutali a danno dell'ore­
dita giacente del fu Antonio Innocenzi, o posse­
duti dai sigg. Giuseppe Felici, Gio. Pio Innocen­n 
o Gto. Di Marcantonio ; e per V effetto iì giorno 
20 Marzo 1849 in atti si eflettuò la produzione 
ordinata dal §. 1308 del vig. Rag. L'incanto si 
farà nella Cancelleria del lodato Tribunale, il gior­
no 12 Decembre 4 849, alle ore 12 meridiane, e 
si aprirà­ sulla somma, oltre i decimi dalla Legge 
voluti, di se. 195, valore rìsulUnte dalla Peri­
zia elevata dall' Ingegnere sig. Angelucci in alti 
prodotta a cui ec, Camillo Haccuini Proc. 
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